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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 aprile 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 16.15.

Interventi per il settore ittico.

Testo unificato C. 338 e abbinate.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 aprile 2016.

Maria IACONO (PD), relatore, illustra
la proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere
favorevole.

La seduta termina alle 16.20.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 6 aprile 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 16.20.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo alle statistiche europee in tema

di gas naturale ed energia elettrica e che abroga la

direttiva 2008/92/CE del Parlamento europeo e del

Consiglio concernente una procedura comunitaria
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sulla trasparenza dei prezzi al consumatore finale

industriale di gas e di energia elettrica.

(COM(2015) 496 final) e allegati.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 aprile 2016.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 2).

Andrea VALLASCAS (M5S) chiede, a
nome dei deputati presenti del proprio
gruppo, la verifica del numero legale.

Guglielmo EPIFANI, presidente, consta-
tata la presenza del numero di deputati
previsto dall’articolo 46, comma 4, del
regolamento, dispone la verifica del nu-
mero legale.

Si procede alla verifica del numero
legale.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che la Commissione non è in numero
legale. Apprezzate le circostanze, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 aprile 2016.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
16.25 alle 16.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Relazione consuntiva sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea, riferita al-
l’anno 2015.
Doc. LXXXVII, n. 4.
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ALLEGATO 1

Interventi per il settore ittico. Testo unificato C. 338 e abbinate.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge recante: Interventi per il
settore ittico (C. 338 Catanoso e abb.),
quale risultante dagli emendamenti appro-
vati nel corso dell’esame in sede referente;

sottolineato positivamente che l’arti-
colo 11, recante misure di semplificazione
sulla pesatura, lo sbarco e la tracciabilità
dei prodotti della pesca, prevede l’obbligo
per gli operatori di fornire le informazioni
relative ai prodotti della pesca e dell’ac-
quacoltura utilizzando quale strumento di
identificazione un codice a barre o un
QR-code;

osservato che l’articolo 17 interviene
sulla disciplina dell’ittiturismo nel cui am-
bito sono definite le attività di ospitalità,

ricreative, didattiche, culturali e di servizi,
finalizzate alla corretta fruizione degli
ecosistemi acquatici delle risorse della pe-
sca e alla valorizzazione degli aspetti so-
cio-culturali delle imprese ittiche eserci-
tate da imprenditori;

rilevato che l’articolo 20, comma 1,
consente agli imprenditori ittici e agli
acquacoltori, singoli o associati, di vendere
direttamente al consumatore finale i pro-
dotti provenienti dall’esercizio della pro-
pria attività, fatte salve le disposizioni
vigenti in materia di sicurezza sui luoghi
di lavoro, igienico-sanitaria, di etichetta-
tura e fiscale e nel rispetto della disciplina
europea,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo alle statistiche europee in tema di gas naturale ed energia
elettrica e che abroga la direttiva 2008/92/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio concernente una procedura comunitaria sulla traspa-
renza dei prezzi al consumatore finale industriale di gas e di energia

elettrica (COM(2015) 496 final) e allegati.

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La X Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera, la proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo alle statistiche euro-
pee in tema di gas naturale ed energia
elettrica e che abroga la direttiva 2008/
92/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio concernente una procedura comuni-
taria sulla trasparenza dei prezzi al con-
sumatore finale industriale di gas e di
energia elettrica COM(2015)496 final;

considerato che:

la proposta merita apprezzamento
in quanto può apportare sostanziali pro-
gressi nelle metodologie attualmente im-
piegate per la raccolta e l’elaborazione dei
dati statistici, al fine di ottenere dati
realmente comparabili anche nell’ottica
dell’adozione di politiche energetiche ido-
nee al conseguimento degli obiettivi del-
l’Unione dell’energia;

l’omogeneità nella raccolta e nel-
l’elaborazione dei dati statistici risponde
ad evidenti finalità strumentali per la
realizzazione del mercato interno, in
quanto diretta a consentire a tutti gli
utenti di verificare le condizioni praticate
nei diversi Stati membri, non soltanto con
riferimento al prezzo industriale, ma an-
che negli usi civili e in relazione alle altre
voci che gravano sul prezzo finale per il

consumatore, con il fine ultimo di pro-
muovere il ravvicinamento delle condizioni
stesse;

la confrontabilità dei dati, oltre a
rispondere ad esigenze di trasparenza, si
rivelerà uno strumento utile e financo
indispensabile ai fini del riordino della
fiscalità in materia di energia e per supe-
rare le più vistose differenze nei regimi
attualmente riscontrabili, con particolare
riguardo alla ormai necessaria definizione
di linee guida per le agevolazioni che gli
Stati membri riconoscono alle energie rin-
novabili;

allo scopo di disporre di dati at-
tendibili e aggiornati sui prezzi del gas
naturale e dell’energia elettrica sia per il
settore domestico che per quello indu-
striale, la proposta sancisce, quindi, l’ob-
bligo giuridicamente vincolante, rispettiva-
mente a carico degli operatori e delle
autorità competenti, di fornirli ed elabo-
rarli sulla base di un’unica metodologia
armonizzata;

tale metodologia è stata definita da
gruppi di lavoro della Commissione con i
diversi Paesi e le statistiche verrebbero
redatte in termini molto dettagliati, per
fasce di consumo e rispettive quote di
mercato, evidenziando in aggiunta, come
già detto, l’incidenza delle imposte e degli
altri oneri applicati in ciascuno Stato
membro;
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nel caso in cui l’applicazione della
normativa comporti adeguamenti signifi-
cativi ed onerosi al sistema statistico na-
zionale di uno Stato membro e dei soggetti
cui la stessa si applicherebbe, l’articolo 9
della proposta di regolamento prevede la
possibilità che vengano concesse deroghe
in relazione ad obblighi specifici;

valutato positivamente l’allunga-
mento dei tempi di trasmissione dei dati
da due a tre mesi, fermo restando l’au-
mento della frequenza di comunicazione
dei dati stessi, che passa da biennale ad
annuale;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

considerato per l’Italia il numero
estremamente elevato delle imprese di
vendita di energia elettrica e gas presenti
nel mercato italiano (976 aziende, di cui
557 per l’energia elettrica e 432 per il gas
naturale), il livello accentuato di disaggre-
gazione dei dati da raccogliere ed elabo-
rare con riferimento alle diverse classi di
clienti e la portata delle innovazioni pro-
spettate per quanto riguarda la metodo-
logia per la raccolta e l’elaborazione dei
dati;

esprime una valutazione positiva, con
le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di aumen-
tare la soglia dell’uno per cento del con-
sumo di gas al di sotto della quale si
deroga all’obbligo di rilevazione dei prezzi;

b) si valuti l’opportunità di proce-
dere all’attuazione delle proposte in ter-
mini graduali prevedendo una articola-
zione temporale più dettagliata rispetto
alla attuale per l’esercizio della facoltà
prevista dall’articolo 9 sulla base di chiare
e motivate ragioni;

c) si valuti l’opportunità di proce-
dere con un regime misto, temporalmente
limitato, fornendo i dati in entrambe le
modalità al fine di ottimizzare al meglio e
rapidamente i dati forniti;

d) si valuti, in considerazione del
livello particolarmente accentuato della di-
saggregazione dei prezzi (9 componenti di
prezzo per ciascuna delle 21 fasce di
consumo), l’opportunità di una diversa e
più semplice disaggregazione;

e) si valuti la necessità di garantire,
in ogni caso, che gli oneri amministrativi
e strumentali che presumibilmente sa-
ranno derivanti dall’attuazione delle nuove
regole non ricadano sull’utenza.
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